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L’ISLAM CI ORDINA DI VIVERE SECONDO LE NOSTRE CREDENZE
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto Coranico che ho recitato, il nostro Signore l’Onnipotente afferma quanto segue: “Quando Allah e il Suo Inviato hanno decretato su un discorso, il credente o la credente non hanno diritto di scegliere a modo loro. Chi disobbedisce ad Allah e al Suo Inviato palesemente si travia.”

Nell’hadith sharif che ho letto, invece, il nostro Profeta (pbsl) disse nel seguente modo: “Le parole più giuste sono il Libro di Allah; la migliore guida è la guida di Muhammad (pbsl).”

Cari Credenti!

Secondo la nostra sublime religione, l’Islam, la strada che condurrà la persona verso ciò che è più vero, migliore e più bello è la via indicata nel Corano e nella Sunnah. Non c’è altro modo per garantire la pace e la sicurezza dell’umana. Secondo l’Islam, il proprietario della religione è Allah. È Lui che determina cosa e come crediamo e ci mostra le strade che ci porteranno alla felicità. Il Corano e la Sunnah sono le due principali fonti dell’Islam; i quali non possono mai essere separati tra di loro. L’autorità di decidere su una questione appartiene ad Allah e per quanto da lui permesso all’Inviato di Allah. Nessuno può considerare le proprie opinioni, pensieri e ideologie superiori o più preziose delle disposizioni stabilite da Allah e dal suo Inviato. Non può seguire alcune di queste e abbandonarne delle altre, secondo le proprie opinioni.
Cari Musulmani!

Il segno della nostra sottomissione ad Allah è la nostra fede. Ciò che manterrà vivo la nostra fede sono le nostre preghiere e ciò che lo renderà perfetto sarà la nostra buona morale. Quindi, eseguiamo correttamente i nostri culti che portano il sollievo ai nostri cuori, la pace alle nostre anime e l’abbondanza alla nostra vita. Rispettiamo scrupolosamente i livelli dell’halal e haram ordinati dall’Islam. Sforziamoci di riflettere i valori morali islamici in tutte le nostre parole, atteggiamenti e comportamenti.

Cari Credenti!

Se ci atteniamo ai principi stabiliti dall’Islam in ogni aspetto della vita, che va dalla vita familiare al commercio e dal cibo all’abbigliamento, avremo adempiuto ai doveri verso noi stessi, il nostro Signore e il nostro ambiente. Proteggiamo quindi i diritti del coniuge, dei figli, dei genitori, dei parenti e dei vicini. Osserviamo che il nostro commercio sia halal e non ricorriamo all’haram per guadagnare di più. Non vittimizziamo nessuno aumentando i prezzi in modo esorbitante. Teniamoci lontani dagli interessi, dal mercato nero e dall’accaparramento, i quali fanno parte  dell’inferno. Abbracciamo sempre virtù come la giustizia, la bontà, la misericordia e l’onestà. Rafforziamo la nostra unità, solidarietà e fratellanza. Tratteniamoci da ogni tipo di malignità, come la  menzogna, la maldicenza, i pettegolezzi, le calunnie e ogni forma di immoralità, come l’alcol, il gioco d’azzardo, l’adulterio e la corruzione. Sottraiamoci dalle cose proibite come l’arroganza, l’ipocrisia, la vanità e la crudeltà che distruggono le nostre azioni e dal violare i diritti del servo e del pubblico, il quale è una grande piaga agli occhi di Allah. Per quanto riguarda tutte queste questioni, in particolare i nostri figli e la nostra famiglia, diamo i necessari ammonimenti, avvertimenti e suggerimenti ai nostri parenti, vicini e amici in modo appropriato. Il nostro Signore l’Onnipotente disse, وَذَكِّرْ فَاِنَّ الذِّكْرٰى تَنْفَعُ الْمُؤْمِن۪ينَ “e ricorda, ché il ricordo giova ai credenti.”
  Solo allora ci sarà la pace nella nostra casa, l’abbondanza nei nostri guadagni e la tranquillità nella nostra società.

Concludo il mio sermone con la seguente preghiera della nostra Profeta (pbsl): يَا مُقَلِّبَ الْقُلُوبِ ثَبِّتْ قَلْبِى عَلَى دِينِكَ “ “Allah, che volgi i cuori da uno stato all'altro! Fissa il mio cuore sulla tua religione.”
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